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III COMMISSIONE

SINTESI N. 29 DEL 21 LUGLIO 2003 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame dell’articolato delle proposte di legge in materia di tutela della fauna e del prelievo venatorio nn. 

185 (presentata dai consiglieri Salerno, Botta, Mancuso, Valvo, Ghiglia e Pedrale), 

227 (presentata dai consiglieri Moriconi, Contu, Caracciolo, Giordano e Suino), 

241 (presentata dalla provincia di Torino), 

315 (presentata dai consiglieri Caracciolo, Chiezzi, Contu, Di Benedetto, Giordano, Mellano, Moriconi, Suino e Tapparo), 

333 (presentata dai consiglieri Vaglio e Rossi. G.) 



Prosegue l’iter dei lavori sui provvedimenti in materia di caccia. Nell’ultima seduta, svoltasi il 14 giugno 2003, la Commissione è giunta alla discussione delle modifiche relative all’art. 33 della l.r. 70/96.

Nel corso della seduta odierna sono presentati nuovi emendamenti. Sono inoltre votate le proposte di modifica agli artt. 34, 35, 37 e 38 della l.r. 70/96. In merito a questi ultimi sono esaminati l’art. 24 e 25 della PDL 333, l’art. 25 della PDL 185 e numerose proposte di modifica.

Si inizia ponendo in votazione l’art. 24 della PDL 333, incidente sull’art. 34 della legge radice risultante dal testo comparato recante le osservazioni e gli emendamenti dei consultati.

Proposte di modifica alla L.r. 70/96 – Art. 34 – (Attività di tassidermia ed imbalsamazione e detenzione di trofei).

· La prima proposta di modifica (art. 24, PDL 333) riguardante l’art. 34 della l.r. 70/96, è volta principalmente a sostituire il termine imbalsamazione con il termine tassidermia. Essa è respinta.

· In relazione al comma 3, punto c), si propone (EM. 34.1) che l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di imbalsamazione sia rilasciata da una commissione composta, tra l’altro, da “un laureato in scienze zoologiche”. La proposta di modifica è accolta, riformulata. (Al punto c) del comma 3 dell’art. 34 la parola “veterinaria” è sostituita dalla parola “scienze zoologiche ovvero veterinarie”).
· E’, invece, ritirata la proposta (EM. 34.2) che prevedeva che la medesima commissione fosse altresì composta da un laureato in chimica.

· In relazione al comma 4 è accolta una proposta di modifica (EM. 34.3) che, alle attuali materie di esame da superare per ottenere l’autorizzazione, aggiunge quella relativa al trasporto degli animali. (“Dopo il punto a) del comma 4 dell’art. 34 dopo le parole “al commercio” è aggiunta la parola “trasporto”).

· In seguito al ritiro delle proposte di modifica (EM. 34.5; EM. 34.6; art. 23, PDL 185) volte in via principale a consentire l’attività di imbalsamazione ai cacciatori , decade la proposta di modifica (34.4) che ne richiedeva l’abrogazione.

· In relazione al comma 8, che autorizza l’imbalsamazione della fauna selvatica italiana, è accolta una proposta di modifica (EM. 34.7) con cui si propone che il termine “catturata” sia sostituita dal termine “soppressa”. (Al punto a) del comma 8 dell’art. 34 la parola “catturata” è sostituita con la parola “soppressa”).

· E’ ritirata una proposta di modifica (EM. 34.8) volta ad abrogare l’art. 24 della PDL 185.

· In relazione al comma 10 è accolta una proposta di modifica (EM. 34.9) che prevede che solo la Provincia, e non anche la Giunta regionale, possa autorizzare l’imbalsamazione. (Al comma 10 dell’articolo 34 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, le parole: “La Giunta regionale” sono abrogate).

· In relazione al comma 11 è accolta una proposta di modifica (EM. 34.11) volta ad imporre all’imbalsamatore la redazione di un documento contenente i dati relativi all’esemplare oggetto del trattamento e alla regolarità della sua provenienza. (Il comma 11 dell'articolo 34 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, è abrogato e così sostituito: “11. Per i soggetti appartenenti a specie di fauna selvatica non oggetto di caccia, ma abbattuti in conformità alla normativa vigente o rinvenuti morti per cause naturali o accidentali nonché per gli esemplari di fauna esotica o comunque proveniente dall’estero di cui al comma 8 lettera c) del presente articolo, il tassidermista nell’ambito degli adempimenti previsti dal Regolamento regionale dovrà redigere apposito documento contenente i dati relativi all’esemplare oggetto del trattamento e alla regolarità della sua provenienza. Copia di tale documento dovrà essere inviata alla Provincia competente ed altra copia consegnata al detentore delle spoglie o del trofeo.”).E’, invece, ritirato un emendamento di tenore analogo, ma diversamente formulato (EM. 34.10).
· In relazione al comma 12 è accolta una proposta di modifica (EM. 34.12) volta ad imporre l’apposizione di un contrassegno fisso ai trofei. (Il comma 12 dell'articolo 34 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, è abrogato e così sostituito: “ 12. Delle preparazioni relative agli esemplari di fauna di cui al comma 11, dovrà essere apposto dal tassidermista un contrassegno fisso, predisposto in conformità ad un modello approvato dalla Provincia.”).

· All’articolo 34 è aggiunto (EM. 34.13) il comma 12 bis: “Dopo il comma 12 dell'articolo 34 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, è aggiunto il seguente: “12 Bis. E’ consentita la detenzione di trofei e preparazioni tassidermiche nei casi e con le modalità previste ai commi precedenti.””.
· E’ respinta una proposta di modifica (EM. 34.14) volta ad aggiungere all’articolo 34 un ulteriore comma in cui sia previsto che le Province trasmettano i dati relativi all’attività di imbalsamazione alla Regione.
Proposte di modifica alla L.r. 70/96 – Art. 35 – (Esercizio dell’attività venatoria).

· E’ respinta una proposta di modifica (art. 25, PDL 333), incidente sui commi 2 e 5, con cui principalmente si vuole innalzare a 3 miliardi il massimale a copertura della responsabilità civile.
· In relazione al comma 6 è approvata una proposta di modifica (art. 25, PDL 185) che introduce l’uso dell’arco nell’attività venatoria. E’, invece, respinta la proposta volta ad impedire tale introduzione (35.2). E’ altresì respinta la proposta di impedire l’esercizio venatorio con il falco (EM. 35.1).

Proposte di modifica alla L.r. 70/96 – Art. 37 – (Opzioni sulla forma di caccia prescelta).

· In relazione al comma 1 è approvata una proposta di modifica (EM. 37.1) in virtù della quale l’opzione sulla forma di caccia prescelta è resa obbligatoria. (Al comma 1, dopo la parola “opzione”, inserire la parola “obbligatoria”). E’ invece ritirata la restante parte della medesima proposta di modifica con cui si precisava che l’opzione doveva essere effettuata tra la caccia al cinghiale con cani da seguito, da una parte, e la caccia vagante con cane da ferma e caccia all’emigratoria di selezione, dall’altra.

· In relazione al comma 3 è respinta una proposta di modifica (EM. 37.2) che prevede che ogni anno la Giunta regionale informi la Commissione consiliare competente sui dati relativi alle opzioni della forma di caccia prescelta. In relazione al presente punto è, tuttavia, stata data disponibilità verso un ordine del giorno che impegni la Giunta regionale a relazionare annualmente alla Commissione sull’attuazione della legge.

Proposte di modifica alla L.r. 70/96 – Art. 38 – (Appostamenti).

· In relazione al comma 2 è respinta una proposta di modifica (EM. 38.2) con cui si propone l’introduzione del termine “predisposti da” dopo le parole “o da”, al fine di consentire una migliore leggibilità del testo.

· In relazione al comma 6 è respinta una proposta di modifica (EM. 38.2) con cui si richiede che a ciascun appostamento temporaneo competa una zona di rispetto di metri 300, anziché degli attuali metri 150.

· E’, infine, respinta la proposta (EM. 38.3) di aggiungere all’articolo 38 un ulteriore comma che preveda che gli appostamenti temporanei siano installati ad una distanza fra loro di almeno 300 metri.

La Presidente rinvia il prosieguo dell’esame a successiva seduta.
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